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CONVENZIONE PER LIATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
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Il qiorrro .,.ent-i clicembre dlLenìilaset te

1r Pa-,'ia ?lazza llu]i.ripic 2

DavanLr a nìe AN'I'ONIO TROTTA, Nota Lo

Co l.legro \roÈ,aÌ i Le da Pa\.aa,

q^rr^ hr ècónl r

da una parte

PRADEI?Ia) GIìEaIOR tO GIOVANNI ClARl,O NA1'i\LE , nat o a

l''1ì Lano (MI) it 2 clicembre 1960, quale l)ì-rigente d,-l

SeLtore Ambrent e e Territorr-o del C'OM|INE DI PI,VIÀ

con s--c1e in Pavra (PV) Ptazza del Murricip)a tL. 2,

-od., o F.. ote 002.6180.8q

ov.r donic:i1i a per Ia carica, ai sensl cleÌÌ'artr. 107

D lgs . 2t )- i 2AAA e dell ' al ticolo .1 C del i-lgenLe

SÈatuto del Comune di Pavia e de1l'articolo 7 del-

Regolamenco Comunal-e per ]a disciplina dei con-

tratEi, a quanto infra autorjzza|uo in forza di:

De.rret-c Sindacale emesso ín data 20 dicembre 2005,

n. 'r'lro'05 -hè in copi a conformè alì'origìnaLe s-r

Lio'.'.1 .ìlleg.rto soLto 1a lettera "A" a1l'atto .ì mio
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Ln Vrgevana),

rogito del giorno 24 gennaio 2006, reperLorio n.



t

L16956/37664, registraÈo a Vigevano it 21 febbraio

2006 al n. 49o serie l-/È e successtva rettifica
sempre con Decret.o Sindacal-e emesso in data 26

maggio 2006 n. 15310/06 che in copia conforme af_

I'original-e si trova a1legaÈo sot.to l-a lettera
aLf'atto a mio rogito in dat.a 22.6.2006 repertorio
n. 118150/38455;

- Deliberazione della ciunta Comunale del giorno

29.06.2oO7 n. 161 di reg. delib., dichiarata imme_

diaÈamente eseguibile, e de1 giorno L4.og.2OO7 n.

2L3 reg. delib., che in copia conforme aglí origi_
nalj- si allegano aI presente atto sott.o l-a let.tera
ran.

dal-l 'alÈra parte

MANZONI ROBERTO, naro a CANTUT (CO) il 13 maggio

1952 nel1a sua qualità di presidenÈe del Consiglio

di Amministrazione e di Consigliere Delegato della
società ''ELECA S.p.A.,, con sed.e in CANTU, (CO) VIA

COMO n. 2t4/2f6, capital-e sociale Euro 6.O0O.0OO,0O

interamente versat.o, iscritÈa af Regastro delfe
rmprese di COMO, Codice Fiscafe 01656810130

domiciliato per la carica presso la sede sociale, a

quanto infra autorizzato con deliberazione de1

Consiglio di Amministrazione de1 giorno 05.08.2005

debiE.amente pubblicata presso il- regLstro delLe
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j-mprese di Como .

(nel corso del presente atto denominato come "soq-

qetto a!tsuatore principale " )

CONTRINI SERGIO, nato a San Martsino Siccomario (PV)

iL 14 seÈÈembre 195 5

rispettivamente in qualità di Diretlore Generale e

Presidente, della AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA

ISTITUZIONI ASSISTENZIALI RIT'NITE DI PAVIA CON SEdE

in PAVIA (PV) VIALE MATTEOTTI n. 63, Codice Fiscale

02030350181-

domiciliato per 1a carica presso la sede sociale, a

quanto infra autorízzaEo in forza del verbale del-

1'adunanza consiliare de1 3/05/2OO4 che in copia

conforme all'originale Èrovasi allegato soÈto 1a

lettera rAn allratto a mio rogito in data ]-3/3/2007

rep. f2Ù2r8/39937 registrato a Vigevano 29/03/2007

al n. 585 serie 1.

(neL corso del presenÈe atsÈo denominato come soq-

qetto attuatore secondario)

Comparenti deÌl-a cui identitsà personale, qualifica,

ml.sura

mento,

società ELECA s.p.a. è proprieÈaria, ne1la

deI 96,4* de11a superficie lorda di pavi-

delle aree e degli edifici del complesso



denominaÈo "ex ist.ituto Santa Margherita" situati in
Pavia, piazza Borromeo. mentre La quota residua de1

3,6? di superficie lorda di pavímenlo è di proprietà

de11'Azienda di Servizi al]a persona di pavia;

- f intero compÌesso risulta altualmente denunciat.o

all'Agenzia del Territorio di pavia, Catasto Ter_

reni. Comune di pavia. come segue

In PAVfA sez. pavia Città

al fg. 7 mapp. 596 ha 00.55.81

al fg. ? mapp. 692 ha OO.OB.90

lcnt- i r rr'|.rr n ì ì

Catasto Fabbricat.i

rn PAVIA PîAZZA COLLEGIO BORROMEO n. 1 sez. A fg. 7

mapp. 696 P. Tl--2S1 zc. 1 Cat. 82 CI . U R.C. Euro

L4.735,t2

rn PAVIA PT.AZZA COLLEGIO BORROMEO n. 1 sez. A fg. z

mapp. 697 sub. t p. T Cat. E

(bene comune non censibile)

sez . A fg . '7 mapp. 692 sub. 3 p. TlSl- zc . l- Cat . 82

C1 . U mc. l-453 R.C. Euro 1.200,56.

superficie catastale 65?

Cl . U mc

superf Íc

(bene

ests P

Col legi

Lunga.

- il-

e5

El-eca

seguito

data 2

sÈrato

24.O7 .2

I'Ag

Immobil

r_8.8s3/

del I 'Az

forza

Cl . U mc. 710 R.C. Euro 586,69.

superficie catastale 245

sez. A fg. 7 mapp. 592 sub. 5 P. TLSl zc. l- CaL. 82



C1 . U mc. 590 R.C. Euro 570,17.

superficie cataslale 256

sez. A fg. 7 mapp. 697 sub. 6 P. TS1 Cat. E

Lunga.

- iI subalterno L del maPpale 595 ed i subalterni 3

e 5 de1 mappale 597 sono di proprieÈà deIla società

Eleca s.p.a., in forza di atto di compravendita a

seguito di asÈa a rogiÈo Notaio Monica Di Giorgi in

data 20.07.2006 repertorio n. 13.022/7.6]-5 regi-

strato all'Agenzia delle Entrate di Pavia in data

24.07.2oOG al n. 3315 serie l/t e traEcrituo al-

liciÈà

Immobiliare di

78.8s3/LO.737

mentre iI subaLterno 4 del mappaLe 697 è proprietà

dell'Azienda di Servizi alla Persona dí Pavia in

forza di tiÈoLí anteriori aI 1.01.1963, mentrè i

non censibili;

- l-a società ELECÀ s.p.a.,

pale del compendio, assume

quale proprietà princí-

a proprio toÈale carico



i1 ruolo di soggett.o attuatore principale ed ogni
onere derivante o conseguente dalla presence con_

venzione, mentre l,Azienda di Servrzi alla persona

di pavia sottoscrive Ìa convenzione quale soggetto
attuatore secondario ai soll fini di quanro meglto

specificato nei punt i successivl;

- tale area, secondo il piano F_egolatore ceneraÌe,

ha la destinazione urbanistica di Aree cii trasfor-
mazrone nelle zone di impianLo storlco scheda nor_

mativa píazza Borromeo _ via perelli _ vra Lunga

2, per la cui attuazione è richresta la predispo_

slzlone di un prano attuativo;

- il prano Attuativo è rappresentato negll elaborati
dj segutLo efencat i :

Tav. p.A. 1 fnquadramento Terrtt.orj-ale scal-a 1:5000

Tav. p.A. 2 Sintesi Strumenli Urbanistici scaÌa
l-:2000

Tav. P.A. 3 fnguadramento Territoriale: Servj_zl

Urbani di Interesse Generale, Emergenze Monumentafl,

Sistema dei Trasporti e profilr Altimetrtcí

Tav. p.A. 4 euantificazioni Superficie Volumi scala
1:500

Tav. p.A. 5 Individuazione parcheggi perranenztafl e

Rrspetto dei Vlncof I

1:200
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^l 
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Tav. P-

Tav. P.
Tav. p.A. 6 lndividuazioni Reti Tecnologtche scala



1:200

All. P.A. 0A Schede dei Sottoservizi e Reti Tecno-

Iogiche

All. P.A. 0B Relazione

All. P.A. 0C TiÈo1o di Proprietà

Al1. P.A. 0D Schema di Convenzione

A1I. P.A. 0E EstraEti Catastali e di P.R.G.

Stato Di Fatto

Tav. s. F.l- Rilievo Fotografico

Tav. s.F.2 Analisi Storica scala l-:200

Tav. S.F.3 P.Piano InterraÈo scala 1:100

Tav. S.F.4 P.Piano Terra scala 1:100

Tav. S.F.5 P.Piano Primo scala 1:100

Tav. S.F.6 P.Piano Secondo -Terzo scala 1:L00

Tav. S.F.? P.Piano Copertura scala l-: l-00

Tav. S.F.8 Sezioni-Prospetti A-A'/B-B' scala 1:100

Tav. S.F.9 Sezioni-Prospetei C-C'lD-D' scala Lrl-00

Tav. s.F.10 sezioni-Prospetti E-E'/F-F' G-G' /I{-H'

scala 1:100

Tav. s.F.l-l- P.sezioni I-It /L-Lt scal-a 1:100

Tav. S.F.L2 P.Sezíoni M-M'/N-N'/0-0' scala 1:100

AII . S.F.0A Relazione SÈorica

P. Piano Interrato

P. Piano Terra

Tav.

Tav.

P. L

P. 2

scala 1:100

scala 1:100



Tav. P. 3 P. Piano Primo scaLa 1:1OO

Tav. P. 4 P. Piano Secondo -Terzo scala 1:l-00

Tav. P. 5 P. Piano Cor)ertrrrà c..àl.à 1.100

Tav. P. 6 prospettj- O-ar/B-B' scala 1:100

Tav. P. 7 Prospett.i C-Cr/D-D' scala 1:100

Tav. P. I Prospet.ti E-E'lF-F' t-rt /L-Lt scala 1:1OO

Tav. P. 9 Prospet.ti c-c'/H-H' scaLa 1:2OO

Al-l-. P.0A Relazione cenerale

All. P.0B Rj-facímento Coperlura "Edicola Sacra"

I suddeEti elaboraÈi allegati aIIa deliberazione

comunal,e n. 21-3 del :-4.09.2007 sono consideraÈi

parti j-ntegranti e sostanziali del present.e atto

anche se allo sEesso non maÈeríalmenfè àl I è.raf .i

fatta eccezione per quel1i gui ali seguit.o elencaEi

che vengono aÌlegati al- presente atto sotto Ia

fet.t.era "B":

Tav. P.A. 4 Quantificazioni Superficie Volumi scala

1:500

All. P.A. 0E EstratÈi Catastali e di p.R.G.

- il Piano Attuativo riguarda i1 restauro e Ia ri-

sÈrutturazione di Cutti gl-i edifici esist.enti fuori

terra, con escLusione del-l-a porzione a servizi di mq

200, da destinare a mini alloggi per anziani auto-

sufficienti dotati di locaLi comuni. sulla base di

uno specÍfico progetto che sarà realizzato da1l'A-

zíenda S

ac cordo

Èuaz ioni-

sperr-men

straz r-o

- il_

scheda

IlzzaEe

cessità

da

conse9u

per 1a

gibilità

zaz]-oîe

visti:

di f icaz



l-:100

derati

atÈo

zienda Servizi aIla Persona, in accordo con il

settore Socío Assistenziale del comune di Pavia

lènl.è r'rer'.)st.) i s t i tuzionalmente a]la maÈeria) tale

accordo dovrà conEenere l-a deÈerminazione della

reEla/ affittso che dovrà particolarmentse essere

contenuta per favorire 1'accesso di anziani in sj.-

tuazionj- di disagio economico.

Lrassegnazione dei mini alloggi awerrà tsramite e-

sperimenÈo di un bando pubblico le cui condizioni di

accesso e di merito saranno definite da1I'Ammini-

sÈrazíone comunale .

- i1 progeEEo delle autorj-messe previste dalla

scheda normat.íva, laddove 1e medesime fossero rea-

IizzaLe ne1 sotstosuol-o, poÈrebbe comport.are Ia ne-

cessità di specifiche indicazioni in corso d'opera

da parte del-l-a soprintendenza competentei resÈa

conseguentemenÈe inÈeso che j- l- Èitolo abilit.ativo

per la realízzazione del1e autorimesse è subordinato

al parere del-l-a predeÈca Soprint.endenza e che 1'a-

gibilità degli edifici è subordinata al-l-a real-iz-

zazi-one delle autorimesse .

Visti:

- la Legge l-7 agosto ]-942 n. l-150 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni,'

- Ia Legge 29 setCembre L964 n. 847;

Ei

ri
to la

scal-a

rr-

fuori

di mq

auto-

di



I

- la Legge 28 gennaio l.977 n' Ia;

- il Decret.o Legislativo 30 aprile Ig92 n' 285 ti-

tolo II capo I;

- iI Decreto Presidente della Repubblica 6 giugno

2001 n. 380;

- íl Decreto PresidenEe del-la Repubblica 16 dicembre

1992 n. 495 titolo rI capo I;

- if Decreto Ministeriale 2 aprile 1968 n' 1444;

- il Decreto Ministeriale 5 luglio I975;

' la Legge Regionale 11 marzo 2005 n' 12ì

- la deliberazíone di Giunta Comunale 23 marzo 200'7

n.67 con Ia quale sono staci determinati gli onerr

di úr:balLzzazrorre primaria, secondaria ed iÌ con-

Tut to

quanto

arÈ i co

stitui

arti

con

norma

tributo per Io smaltimento rifiuti;

- la determi-nazione dirigenz iale

lg .o7 .2a07 n- 1191 racc ' gen' con

determinato iI costo di costruzione;

n. 27 63 /o7 Teg-

l-a quale è stato sup

Richiamate le deliberazíoni di Giunta comunale def

giorno 29.06.200'1 n. 161 di reg' defib' ' e del

giorno 14.09.2OO7 n. 2I3 reg' delib' ' rj-spettrva-

mente di adozione e di approvazione della proposta

del soggelto attuatore di cui in premessa rvr com-

presa l-a presente convenzione regofante 1 rapporcl

tra Comune e soggetto attuatore per Ia real.tzzaz]one

degli ìnterventi previsti dal P'R'G' vigente;

LNY

-1

^t

(en

In



2007

del

del

va-

Tut.to ciò premesso le parti convengono e stipulano

quanto segue :

articolo 1

1. I-,e premesse costituiscono parte integrante e

sost.anziale della presente convenzione.

2. La stipula della presente convenz j.one non co-

stituisce titolo abilitat.ivo all'esecuzione degli

interventi edilizi dalla stessa contemplaÈi.

articolo 2 Degcrizione dell t intervento - criterL

1. Lrarea interessata dallrintervento da attuarsi

con l-a presente convenzione, in forza di quanto

precisato in premessa, è disciplinata dalla scheda

normat i.va denominata Píazza Borromeo - via Perelli -

via Lunga - 2.

2. II sedime inleressato dalf int.ervenÈo ha una

superficie reale di circa mq. 6.881,65 e risul-ta

attualmente denuncíaÈo all'Agenzia del Territorio di

Pavia, Cataato TerrenÍ e Fabbricati, Comune di Pa-

via, come segue

In PAVIA Eez. Pavia Città

al f9. 7 mapp. 696 ha 00.55.81

a1 fg. 7 mapp. 697 ha 00.08.90

(enti urbani )

In PAVIA PÎAZZA COI-,I-,EGIO BORROMEO n. L eez. A fg. 7

Cl . U R.C. Euromapp. 696 z.c. 1 P. T1-2 Cat. 82



74 -735,1,2

In PAVIA PIAZZA COLLEGIO BORROMEO

sez. A fg. 7 mapp. 697 sub. 1 P.

(bene comune non censibile )

sez. A fg. 7 mapp. 697 sub. 3 P.

CL U mq. 1453 R.C. Euro L.200,66

sez. A fg. 'l mapp. 697 sub. 4 P.

Cl . U mq. 710 R.C. Euro 586,69.

T1S1 zc. I Cat. 82

T 51 zc. I Cat. 82

n. 1

ment e

sez. A fg. 7 mapp. 697 sub. 5 P. T1S1 zc. a CaL. 82

Cl . U mq. 690 R.C- Euro 57O,I7.

sez. A fg. 7 mapp. 697 sub. 5 P- TS1 Cat. E

(bene comune non cens ibi Ie )

coerenze a corpo: a nord mappali 31_4-3L5-312-311; ad

est Piazza del Collegio Borromeo; ad piazza de1

Collegio Borromeo; a sud Vla Perelfi; ad. ovest Via

Lunga .

Tn particofare, iI subal terno 1 del mappate 696 ed i

subalterni 3 e 5 del mappale 597 sono di proprietà

della società Efeca s.p.a-, mentre j-l- subalterno 4

del mappal e 697 è proprietà dell'Azienda di Serviz_i

afla Persona di Pavia ed i subalterni 1 e 6 del
tf:

mappale 697 sono beni comuni non censibili; 1,.

3. Lrintervento prevede il restauro e fa ristrut-

turazione degli edifici, facenti parte deI compfesso

denominato "ex-lstituto S, Margherita", principal-

I ive I1

tutto

delle

L' ante

f orda

mq- 5

ziLone

c ienc I

dis

sol-i f

ade

Pavia

Àtr

tut te

vo 1uc

dell'



mente a due piani, con porzioni

rate. E, previsea una dotazione

una superficie di circa mq. 4.600,

liveLli sotterranei.

di canÈine inÈe

di auÈorimesse !__

articoLate su due

La predetta superf j-cie può essere monetizzata, in
tutto o in part.e, escLusivamente in conseguenza

delle prescrizioni del-la Soprintendenza.

L'intervento consentirà di realizzare una superficie
lorda di pavimenÈo con destinazione residenziale di
mq. 5.43!t 03, di cui mq 2OO con specifica destina_

zrone a residenza protetta per anziani auÈosuffi_
cienti.

4. La porzíone di edificio di proprietà defl ,Azienda

di Servizi alla

eaÈ. 82

aoeguamento .

In proposiÈo, l,Azienda di Servizi aLla persona di
Pavia garantisce 1a disponibilità del-Ia predett.a

porzione di edi.f j.ci.o per I'attuazione det piano.

La società ELeca s.p.a., come sopra rappresencata,

_:i obbliga a realizzare, a propria cura € speae,

e opere t.ruÈturazione inerenti f in_
volucro della porzione di edificio di proprietà
dell'Azienda di Servizi alLa persona di pavi.a, ivi



compresi i costi di progettazione e di wrbanizza-

zione nonché ogni aftra voce d.í spesa connessa a1_

I ' esecuzione del piano attuativo.

articolo 3. Criteri di progettazione e realizzazione

de91i elementi urbanizzativí e/o edilizi delt,in_

t,ervenÈo per il perseguímenÈo di uno sviluppo so_

É tenibi 1e

1. Il soggetto attuatore si impegna a rispettare con

1'attuazione delL'intervento tutti 91i indici am_

bientali già previsÈi dal p.R.G.:

- il mantenimento dell'attuale muratura di recin_

zÍone del comparto;

- ]a sisEemazione a verde o la pavimentazione del-Ie

aree scoperte con maLeriali tipici deL cencro sto_

rico,.

- i1 mantenimento de1 patrimonío arboreo di pregio,

con particolare riferiment.o all'esistente fifare di
bagolari nefla zona sud-ovest del comparco,.

2. cli interventi final-ízzati ad ottenere íncentivi

consisÈenti nelfa riduzione del- conL.ributo di co_

struzione, ai sensi dell'art. 17 comma 3 let|ere èì

del T.U.E. nonché dell'art. 44 comma 19 defla L.R.

L2/2005, devono prevedere La realizzazione di almeno

6 (3 per ogni tipología) delle scel-te progettuali e

cosfruttive individuate ne1l'aLfegato 5 del proto_

co 11o

pro fe

art i

dalla

20 07

gecEo

pava

2. In

riff

ri1

Pert

]"mpo

real



collo d'Intesa tra il comune e iI Comitato Inter-

professionale Edile de1la Provincia di Pavia.

artLcolo 4. UrbanLzzazLoni

1. c1i oneri di urbanízzazíone primaria e secondari.a

sono quanÈificati in base aIle tariffe definite

dalla ciuntsa comunale con deliberazione 23 marzo

2007 11.67, in relazione ad una voÌumeÈria di pro-

getsto di mc 20.486,66 e una superficie lorda di

pavimento di mq 5.231, 03 .

2. In concreto, all'attualità g1i oneri ammontano a:

- Euro L75.L6O,94 ( cenÈosettantac inquemilacento-

Bessanta virgola novantaquattro) per urbanizzazione

primaria (mc 20.486,66 x Euro/mc. 8,55)

- Euro 289.886,23 (duecentottantanovemilaottocen-

tottantasei virgola venÈiÈre) per urbanizzazione

eecondaria (mc 20.486,66 x Euro/mc l-4,15).

3. I1 soggetto attuatore riconosce espressamente che

gli importi degli oneri di urbanizzazione primaria e

secondaria sararulo adeguati in reLazione aI1e ta-

riffe vigenti nel comune di Pavia al momento del

rilascio deL Permesso di coEtruire.

racf].one

4. 11 soggeÈÈo attuatore

reaLízzate, a propria cura

principale

e spese, iI

sr r-mpegna a

rifacimento



clc11.r ( .)l)ert,ura sovr',ìirt-anl-c la Vi;r Lrrrrgla irr c.o r I i Si .la

spcnr lt:r z, r ci ar I I ' e s r s t ,- I r t c' edtccla 79+. lq

,ll, r'1,- -G -lrl Llo P.-L talì1 .ìIII

..1 I I.t

è par-r .r lìuro 4.402

FACIMEN'I'O C]OPERTURA

delrb.Ì n.

l.,t . ,,.A aA,j- A .,__-gdt.r

II so.J.tet-Lo àttuatore

rcalizzale, sempre

prrncipale :;i rmpegna allr.':iì

a proprj a cLìl a e Spese, anche

i1 soggetto .Ìt,tLratore

gl:atuiiamenfc le aree

delle aree a standard

destanate a " standar.d,, è

vefsat

Servf z

Intesa

art i co

Sli inlr.rventi lungo il muro linlit-rofo, evenLual-

n . r '1.é,'l Oq d . Ol tll.-ó OÒl.Z r

il l,lp

pr-ì rr

al Ì :i L.liì

In pr oL)os i to Conìune di Pavaa, ( omc sopra

pt ^î-nl ; | -uta! izz.1

arpal€: ;rrl utilizzarer

proprlet,.r necessarle per il tenipo clella reaf rzz.l

I)rede t t i lntc|venti

tul- t

lavorlzione dci

articolo 5 Moneti z zaz ioni gro

pari a mq

mc/ab. teor .

626 , L2 \2r .23A , 65 / rOO 26 ,5) lmc :

-; mnl.ah 1 onr l

l! scgq e t, t-o attuatore principale

aLpèttt ', dclrarra |ì îupÒl-- i-,

l. :. . .l .'t- t- d--.Ò rLÒÒ

specifica destinazione a

anziani autosufficienti,

nrtarro dr Euro 116,10

.l .ì' ,îi ì ì iîdì.ìl - da I

fiberazione 30 Ottobre 20

mcnetrzza de t t,a

di mq 200 coll

proÈetta per

tut

SCTiZi

494 e

residenza

- tul-

del.l.e

-.i |.

z roÍrL

sulla base del valore u

I r-en1- nr-rr rrr>n 1 r qè r_ vt rgo la

Consiglio Comunale con de,

06 n. 56



corrl- -

cost.o

a1la

tresì

anche

raP-

prin-

di sua

LZZa-

rtè

) [nc:

detta

0 con

per

Si dà atsto che detto importo di complessivi Euro

794.384,56 (setteceneonovanlaquatÈromilatrecentot-

tantaquattro virgola cinquanÈasei) è già staÈo

versato aI Tesoriere Comunale, così. come risulta

dalla ricevuta di verEamento effettuaÈa presso

Servizi di Tesoreria del- Comune di Pavia sportello

Intesa SanPaolo SpA fil. di Pavia 2697 in data

L9/L2/2007.

articolo 6. Spese e obbligbi a carlco del soggetto

attuatore inerentl 1'eEecuzl,one delle opere

1. 11 soggetto attuaÈore riconosce esPressamente che

Eono a proprio carico:

- tulte 1e spese di sÈudÍo, progettazione, direzione

Iavori e sondaggi geognosÈici nonché quelle di ag-

giornamento di progetti delle opere pubbliche o

interesse pubblico e quelle di f razionamento,'

- tutte Ie spese relative al rispetto deIIe pre-

gcrizioni deI Decreto Legislativo 14 agosto 1996 n.

494 e successive modificazioni;

- tutÈe Ie spese per 1o spostamento ed Í1 rípristino

delle utenze e delle condutture dei servizi pubblici

- tutte Ie opere one e

pristino dei suoli preesiEtenti

zioni stradali.

o delle pavimenta-



-!!..àr-^ra ach?accamente a Suorf ù\-,vvs L L\J LpPleoo

carico iI rischio economico conseguente a dif f j-col-Là

note o ignote relative ai favori nel sottosuolo, ivi

r-r,mnresi i r.osl-i di hnni f ir.e nnnr-hó iI rischio e-

conomico connesso alle prescrizioni della Soprin-

tendenza.

3. Il soggetto attuatore si impegna ad assicurare,

durante I'esecuzione dei lavori, il mantenimento dei

nerr-ors i wi ehi l i sl- i cì nrrhhl i r-i e nri wati esistenti

nonché il mantenimento di tutti i servizi e l-e u-

tenze pubbliche o private esistentí.

In proposito riconosce che tutte Ie opere prowi-

qrrrìe p lè r.rÌésf azir''ni naraqq:rì a ncr jl manteni-

mento in eserci-zio dei servizi nel- sottosuolo sa-

ranno eseguiti a sua cura e spese.

arÈi colo

opere

l-. II s

diretta

delle o

sia nei

1 ' attivi

per l-re

" 
Tì

Comune

az rone

articol

l-. rl

E;Ll1l-!r D

SISTENZ

tuaÈore

dell-'es

de iuss i

articoLo 7. Rapporti corl

erogaÈorí dí servizi

1 Tl qrìl-r.rpl- | Ò ^ftuatOI.e

richiedere Le auÈori z zaz ioni

zinne dr'l I è òrìèrè I.elaEive

nèr l ré r'^.r: z i nna dì Servizi.

2. T lavori lnerentl aLle

svolti a cura e spese del

rispetto de11e prescrizioni

Entr" .

Azíende, Enti e SocieÈà

provvede direttamente a

necessarie aIl-'esecu-

ad impianti utilizzati

suddeÈÈe opere saranno

soggetto attuatore nel

disposte da Aziende ed

Ass 1



a suo

icoltà

e-

in-

colo 8. Reaponaabllità per I'eEecuzioDe delle

1. 11 soggetÈo attsuatore assume ogni responsabilità

direÈÈa ed indiretta per l-a corretta esecuzione

deIle opere sia nei confronÈi del comune di Pavia

gia nei confronti dei terzi.

2. 11 Comune di Pavia pertanÈo resta eseraneo aI-

I'attività ed ai rapporti giurídici e dí fatto posÈi

in essere a qualunque Èieolo da1 soggetto aetuatore

per I'esecuzione del1e opere .

3. 11 soggetÈo aÈÈuatore dichiara di manÌevare iI

comune di Pavia da ogni responsabílità per danni

alle persone o alle cose nonché da ogni preEesa e

azione che derivino dall'oggetto della convenzione

relativamente all'esecuzione del1e opere .

articolo 9. Garanzie

1. II soggeÈto atÈuatore, e precisamente la società

ELECA S.P.A., quale soggetto attuaEore principale e

I 'AZIENDA DI SERVIZI ATI-^A PERSONA ISTITUZIONI AS-

SISTENZIAI-,I RIITNITE DI PAVIA, quale soggeÈto at-

tuatore secondario, a garanzi.a della real i zzazíone

de11'esistenÈe edicola

deiussione assicurativa

Assicurazioni Generali

sacra, hanno prestaÈo fi-

e precisamenÈe fideiussione

s.D.a. in data 2l .7L.2001 n.

dei

ti

'Ie -u-

u-

ti



27036517L pari al 100? def valore delle opere stesse
e quindi nefla misura di 4.4O2,14 (quattromifa_
quactrocentodue virgola quattordici) euro.

2. ll f idei-ussore d.eve soddisfare J.,obbligazione

assunLa a semplice richiesta d.e l- Comune di pavj,a con

esclusione del beneficio di preventiva escussl-one di
cui aLl'articofo 1944 comma 2 deÌ codice civiLe.
3. La fideiussione a garanzia del1e obbl-igazioni
assunte sarà svincofata dal Comune di pavia nelfa
mj-sura de1 100? def valore delle opere pari a euro
quat tromi faquat trocentodue virgofa quatt.ordici
(4.4O2,14), a richiesta del soggetto attuatore, solo
a seguito del L ' approvaz ione da parte defl,Ammini_
strazíone Comunale, def certifícato di coll-uado.

4. La fideiussione sarà aggiornata, a cura e spese

def soggetto attuat.ore, ogni biennio a decorrere
dall-a dat.a di stipula della presente convenz].one, in
base alfe varlazioni fSTAT d.e1 costo di costruzrone
nel- biennio precedente.

Articolo 10. poteri d.el comune

1. If Comune di pavia, per mezzo defl ,UffÍcio Te_

cnico, può visitare ed ispezionare r l-avori in
qualsiasi momento, ner rispetto defla slcurezza d.e r-

cantiere, a1 fine di verificare il rispetto delfe
clausofe deLfa convenzione .inerent.i 1 resecuzione

delle o

z. IaJ-e

termine

non cosE

alt icolo

laudate

t imaz io

tuatore.

col- Laudo

Èuatore.

artí colo

1. rl_

al- ri lasc

in relaz

Comune

reg. 19. 0

mune di

1 , articol

sede di r
? T]



tromi 1a-

gazione

ione di

I AmminÍ -

e spese

za del

de11e

I'art,icoLo 16 del D.P.R. 5 gÍugno 2001 n. 380, in
gede di rilascio del Permesso di Costruire.

3. Il soggeÈÈo aÈÈuatore riconosce espressamente che

del1e opere .

2, Tale facoltsà può essere esercitatsa anche dopo i1

termine dei lavori e per la durata delf intervento.

3. L'esercizio del1e facol-tà di visita ed isoezione

non costituisce assunzione di responsabilità alcuna.

articolo 11. Collaudo delle opere di urbanLzzaz:lone

1. Le opere di urbanizzazione devono essere col-

Iaudate enÈro 5 mesi dalla comunicazi.one de1l'u1-

timazione delIe stsesse da parte del soggettso at-

EuaÈore.

2. fl collaudatore sarà scelÈo dal Comune di Pavia

entro un tempo uÈiIe e tutte Ie spese inerenti a1

collaudo saranno a totale carico del soggetto aÈ-

tuatore .

artl.colo 12. Contrl.buto sul cosÈo di costruz:lone

1. 11 contributo sul coEÈo di costruzione in ordine

al ril-ascio del Permesso di Costruire è quantificato

in relazione al costo base di EIJRO/mq 339,25, dal

Comune con determinazione Dirigenzial.e n. 2763/O1

reg. 19.01 .2001 n. 1191 racc. gen..

2. L'imporÈo cosl defínito sarà corrisposto al Co-

mune di Pavia, secondo 1e modalità prevísÈe da1-



tale importo sarà adeguato in relazione ar cost.o
base vi-gente neL Comune di pavía al momenEo del
rifascio def permesso di Costruire.

arÈj.coLo 13. Tempi di atÈuazione

1. Lrattuazi-one dell r intervento deve

entro if termine massimo di 10 anni

dierna.

essere conclusa

dalLa data o-

biLitati

conEes

alle des

1 'agibili

o. E;'

Giunta

di pro

di cui-

conseguen

vanle da

cano

soggeÈ t.o

articolo

tervento

1. Lrat

anche anti

at tuaz i-one

edifici

I ' autoriz

z. ln

essere ri

col laudate

ospi tanÈe

teni.mento

2. Il- soggetto atcuatore rl-conosce espressamente che

1'efficacia connessa

aL f ' edificazione cessa

a1 prowvediment.i abi I i È.àf ivi

aflo scadere def termlne di
cui aI comma 1 deL present.e art.icolo.
3. Nel- rispetto delfa scadenza di cui aL preced.ente

punto ),, è facoftà de1 soggetto aÈtuatore di rea_
Ij-zzare f int.ervento per parti.

fn ogni caso, Ia concessione anche parzraLe dei
prowedimenti di agibilità, è subordinaca alLa re_
al-i.zzazíone delte opere di cui al precedente arti_
colo 4 comma 4.

4. 11 sogget.to atEuatore, ne1 rispett.o comungue del
Èermine di cui al- comma 1, potrà richiedere una
proroga di un anno dei Èernpi di atÈuazione relati_
vament.e al-f , esecuzione deÌle destinazionl- private.
5. Le operè di cui al]rarÈicoLo 4 comma 4 dovranno

essere iniziate entro un anno da1la data odierna ed

uftimate entro i termini di validità del titolo a_ prevl_sto



\

bilit,aÈivo aIla costruzione e

tualmente aII'ultimazrone

e desÈinazioni private ali

ragibilità.

. Er necessaria una prevents j.va decisione della
unta Comunale al fine di autorizzare Ia richiesta

proroga dei termini per l.'esecuzione delte opere

cuí alL'articolo 4 comma 4, salvo che ciò sia
a formale richiesÈa del Comune o deri_

da fatti ed eventi imprevedibiLi che compor_

tano impossibilità nell,esecuzione non imputabile aI
soggetto attuatore.

Eticolo 14. Conclusl.one dell r aÈtuazione delL,in_
térvento

L. L'aÈtuazione delt'intervento si intende conclusa,

anche anticipatamente rispetto al termine massimo di
attuazione previsÈo dall ,articolo 13, quando g1i
edifici hanno otÈenuto, in via diretta o impLicita,
Lt auEotízzazione aII' agibiliÈà,

2. In parÈicolare 1, auEorízzazione al.l,agibilità può

essere rilasciatsa solo se rísul.tano ultimate e

collaudate le autorimesse afferenti all,edificio

comunque prima o

dei lavori reLativi

cui verrà chiesta

ed Èenimento del.1 'autori zzazíorle,

previsto all'articolo 2 comma

interessate a1l roÈ-

faÈto salvo quanto

3 in relazione allaa-



everltualiLà di monetrzzazione della superficie

strnata alla realrzzazrone di auLorimesse per non s rano

cicolo 13,

somma a tit

della f idel

2. La pena

mazione de

in^,,t:l-\i1ar"'vu eqv r re

arÈicofo 17

Laddove

Quafora

- tras f o

s ta tutar ra

sponsabili

artsicolo 1

Le ev

r ivant i

de feri te

l'intervento è altresÌ richiesto che, relativamente salva la

fér r^ .li nrÒ^-Ti-i^,ri dèllr înnrìnt èn.lénZd.

3- Ai finr della conclusione dell,attuazione

agli edifici ed alle opere oggetto dell,intervento

stesso, non sÌano pendenti controversie di natura

finanziaria ó\/\/erÒ orocedimenti sanzionatori tra il

comune dr Pavid. ed il soggelto attuatore.

articolo 15. obblighi manuÈentsivi del- sogget.to at-

ÈuaEore

Ìîìr.ìn.\ ef ai-^ dèl l F .1neIe.

' f)F,./ì r..ì i I neri^.i^ ..1ì mrh,'t-òh'i^h^ il sogge E Eo

attuatore redigerà. in eontraddittorio eon

c.\n:lé .-nmrrn:lé hrèh^-F^ -nò^ifi,i^^^-ii-i,,^},rspvrLU, èpsLt!tLU aLL!/ !rLUgrr_LL I v(J

dei beni .

arbicolo 16 . Clausola penale in relazione a1l- | ese-

l avori

- -ìrF qi r.rl'ìh ì i.ra :nrhc ner al iùVYYq L LU
.l ì ì mnrocr

risolve diavenfÌ causa a qualsiasi titolo, con vincolo di

solidarietà, ad effettuare la manutenzione ordinaria caarrpni i r-

straordlnaria delle opere di cui all,articolo 4 - fallimenE

part ire dalla line dei lavorj e per un scioglim

periodo di cinque ann-i decorrente dal collaudo, con

i connessi oner-L di vìgilanza atti a garanti re il

cuzione dei



icie

per

de-

tra i l-

del -

].vamenEe

Eo

di nalura

to at-

per gli

1o di

ordinaria

icolo 4

il

soggecco

tivo

all ' ese -

1. Qualora l-e opere di cui al-l-'arÈico1o 4 comma 4

non siano ultimate enlro i tsermini di cui allrar-

ticolo 13, per ogni giorno di ritardo è dovuta una

somma a tiEol-o dí penale pari ad Euro 250,00/9iorno,

salva la possibilità, previa diff j-da, di escussj.one

del1a

2. La

fideiussione e di esecuzione in danno '

penale non è dovuta se iI ritsardo nelf rul-ti--

mazj-one delte opere è dovuto ad impossibj-LiÈà non

impuÈabile al- soggetÈo atstuatore .

articolo 17. Claugola rieolutiva

L. Laddove i1 soggetEo atÈualore esercj-ti I'aÈtività

di impresa in forma societaria Ia convenzione si

risol-ve di dj-riEt.o prima detf inizio dei lavori nei

seguenÈi casi:

- fallimento della società;

scioqfimento dell-a sociecà Der una deLle cause

previste da1 codice civile;

- Erasformazj-one del-1a societsà e qualsiasi modifica

stauutaria che importi una diminuzione de1la re-

sDonsabilità della società medesi.ma.

articolo 18. Foro comPeteD.te

1. Le eventuali controversíe tra i1 Comune di Pavia

e i1 soggetto aÈtuatore o j- suoi avenÈi causa, de-

rivanÈi dall'esecuzione del presente contratto, sono

deferite aI giudice del foro di Pavia, fatta salva



1a giurisdizione del- giudi-ce amminj_st.lativo.

articolo 19. À,lienazioni, registrazione, traacri-

zione, volturazioDe e speae

1. I soggetti attuaÈori, in caso di vendita degli

immobil-i oggeÈÈo delf intervenÈo, si obbligano a

trasferire agli avent.i causa a qualsiasi t'it.o1o, con

vÍncolo di solidarietà, tuÈti i patti contenut.i

nel-l-a presente convenzione, dandone al-tresì comu-

nicazione al Comune di Pavia.

2. Le spese di regislrazione, trascrizione e vol-

turazione sj-a della presenÈe convenzíone sia dei

contracci integraÈivi de1la stessa sono a carico

delLa socieÈà Eleca s.p.a.

3. Tutte le spese comunque relative all'esecuzione

del present.e contratto sono a carico della società

Eleca s,p.a,

L,e parti, inoltre, precisano che i1 presente atto è

esente da bollo e da imposta ipotecaria ai sensi

deI1a Legge 1-0 de1 28.01.J,977 e deI D.p.R. 29.9.1973

n. 601 art. 20.

It

opere

- articol

- articoL

art ico

- articol

AÈto scr

facc iaÈe

a1le

díepensa.

FÍrmato:

GREGORIO

ROBERTO

CONTRINI

ANTONTO

seguenti clausole anche ai sensi dell'articolo l_341

comma 2 de1 Codice Civile:

- articolo 7. Responsabilità per 1'esecuzione de1le



Èaarcrl -

Èa degli

ligano a

conÈenuti

e vol-

eia dei

a cari.co

.9 .1973

articoLo 17. Foro cohpeEenÈe.

to scritto da persona fida su fogli secÈe per
Ee venÈotto viene da ne completato e leEto
parti con allegati onessi per loro espressa

SoÈtoscritto aLle ore quattordici

O GTOVANNI CARLO NA,TALE ROSARIO PREADERTO

MA,NZONI

arti.colo 9, poteri de1 Comune

articolo 13. Tempi di attuazione

articolo L4. Conclusione dell
intervento

SERGIO.

O TROTTA NOTAIO

t;

'attuazione deI_


